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Appello per la pace1

Ibrahim Faltas (Gerusalemme)
 

Messaggio di padre Ibrahim Faltas, francescano, vicario della Custodia di 
Terra Santa.

Un saluto e un augurio di Pace e Bene a voi carissimi amici fiorentini 
che oggi siete riuniti nella piazza dell’Isolotto per chiedere che cessino su-
bito tutte le guerre e che inizi il dialogo. 

Vi scrivo da Gerusalemme, dalla Terra Santa martoriata da tensioni e 
conflitti e da undici mesi di guerra.

A causa della guerra, di tutte le guerre, muore chi non vuole la guerra, 
muoiono gli innocenti. A causa della guerra soffrono e muoiono gli in-
difesi, coloro che non possono difendere la propria dignità e a cui non si 
riconoscono i diritti umani essenziali.

In Terra Santa tutti soffrono, palestinesi e israeliani, cristiani, ebrei, mu-
sulmani. Tutti soffrono per le conseguenze della guerra ma da sempre sof-
frono la mancanza della Pace. Quanti morti e feriti, quanto dolore e quan-
ta sofferenza dal 7 ottobre. La Terra Santa è offesa e oltraggiata dall’odio e 
dalla violenza che stanno distruggendo la vita e la possibilità di sperare in 
una convivenza pacifica fra i popoli. Vi siete riuniti per pregare per la pace, 
per i deboli e per gli indifesi, per le vittime innocenti di tutte le guerre.

Preghiamo per il conforto alle sofferenze dei bambini, per il sostegno al 
dolore delle madri, perché gli anziani e i disabili possano sopportare disagi 
e difficoltà. Preghiamo perché si possa percorrere la strada della pace che 
porta alla vera vita. Preghiamo perché ognuno di noi sia operatore di pace, 
promotore di azioni, parole e opere di pace.

1 Questo intervento padre Ibrahim Faltas lo ha scritto in occasione dell’incontro per 
la pace promosso a Firenze, nella piazza dell’Isolotto, domenica 15 settembre. A Firenze 
da oltre un anno molte parrocchie dedicano la prima domenica di ogni mese a pregare 
per la pace. L’assemblea di domenica 15 settembre è stato il primo incontro pubblico 
promosso da queste parrocchie al quale ha partecipato anche mons. Gherardo Gambelli, 
arcivescovo di Firenze. L’intervento di padre Faltas è stato letto da Massimo Polignano.
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Preghiamo perché le coscienze siano illuminate dal coraggio della pace, 
perché i cuori si aprano all’amore per la pace, perché le menti trovino so-
luzioni di pace vera e definitiva. 

La Terra Santa sia terra di pace e di accoglienza, sia terra di unità e di 
solidarietà fra i popoli: è l’appello di Papa Francesco.

Il Santo Padre soffre tanto per tutte le guerre e non si stanca di chiedere 
la pace. Seguiamo il Suo esempio e senza perdere la speranza, continuiamo 
a pregare per il bene prezioso della pace.




